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IL DIRIGENTE 

 

VISTA la legge 11 febbraio 1992, n.157 concernente norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio, ed in particolare l’art.24, comma 1 il quale stabilisce che a 

decorrere dall’anno 1992 presso il Ministero del Tesoro è istituito un fondo la cui dotazione è 

alimentata da una addizionale di L.10.000 alla tassa di cui al n.26, sottonumero 1 della tariffa annessa 

al D.P.R. 26 ottobre 1992 n.641 e successive modificazioni; 

VISTO il comma 2, lett. c), del medesimo articolo di legge il quale stabilisce che il 95% del fondo 

sopracitato deve essere attribuito alle Associazioni Venatorie Nazionali riconosciute, in proporzione 

alla loro documentata consistenza associativa; 

VISTO l’art.36 comma 5 della suddetta legge con il quale vengono riconosciute le sette Associazioni 

Venatorie Nazionali; 

VISTA la legge e il regolamento di contabilità generale dello Stato attualmente vigenti; 

VISTO il D.Lgs. n.159 del 6.9.2011 – Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione – ed 

in particolare l’art.83 comma 3 del medesimo D.Lgs.; 

VISTO il Decreto-legge 21 settembre 2019, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

novembre 2019, n.132, e, in particolare, l’articolo 1, comma 16, il quale statuisce che la 

denominazione “Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali” sostituisce ad ogni effetto la 

denominazione “Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, così come 

modificato con DPCM 24 marzo 2020 n. 53, recante “Regolamento di riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 

settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132” 

registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020 al n. 89; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2019 recante 

“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022” nel quale risultano assegnate, tra le atre, al 

capitolo 4331 le risorse di € 1.065.402,00 per le finalità previste dalla Legge 157/92; 

VISTA la nota n.6283 AOOGAB dell’8.6.2020 con la quale è stata chiesta al Ministero dell’Economia 

e delle Finanze la ripartizione del fondo secondo le finalità di legge sopramenzionata nonché una 

variazione in aumento, in termini di competenza e cassa per € 1.012.132,00 sul capitolo 4330 p.g. 1 

“Somma da attribuire alle Associazioni Venatorie nazionali riconosciute” dello stato di previsione 

della spesa di questo Ministero per l’anno 2020 in relazione alla regolazione di quanto dovuto alle 

Associazioni Venatorie Nazionali riconosciute per l’anno 2018; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 240015 del 29.12.2020, con il quale 

è stata disposta la ripartizione e la disponibilità del fondo di cui trattasi ed apportata una variazione in 
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aumento nello stato di previsione della spesa di questo Ministero per l’anno finanziario 2020, per un 

ammontare di € 1.012.132,00 in termini di competenza e di cassa sul Cap.4330 pg 01 "Somma da 

attribuire alle associazioni venatorie nazionali riconosciute”;  

VISTA la Direttiva di II livello recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 

gestione per l’anno 2020 del 27 marzo 2020 n. 1063, con la quale sono stati definiti dal Capo 

Dipartimento gli obiettivi rientranti nella competenza della Direzione generale dello sviluppo rurale ed 

assegnate le risorse finanziarie tra cui anche quelle relativi all’esercizio delle competenze attribuite in 

materia faunistico venatoria dal citato DPCM 179/2019; 

VISTA la Direttiva Dipartimentale emanata con nota n. 9308119 dell’11.11.2020 con la quale, al fine 

di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, nella fase transitoria necessaria alla nomina del 

Direttore Generale dello Sviluppo Rurale le autorizzazioni previste per il titolare dell’ufficio 

dirigenziale di livello generale dello sviluppo rurale, di cui all’articolo 2 della direttiva dipartimentale 

n. 1141 del 1 aprile 2020, sono esercitate dai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale che 

le attuano, ciascuno per la parte di competenza ed inoltre vengono confermate ai Dirigenti le 

autorizzazioni e le deleghe di cui all’art. 2 della Direttiva Direttoriale emanata con D.M. n.12841 del 

14 aprile 2020;  

CONSIDERATO che all’esito della procedura di interpello, pubblicata sul sito istituzionale, il Dott. 

Francesco Bongiovanni è stato proposto per il conferimento dell’incarico di direttore dell’Ufficio DISR 

VII e che il relativo contratto è attualmente in corso di registrazione alla Corte dei Conti; 

VISTA la nota n. 14796 del 7.5.2020 con la quale questa Amministrazione ha chiesto alle 

Associazioni venatorie nazionali riconosciute le dichiarazioni delle compagnie assicuratrici, 

controfirmate dai Presidenti delle associazioni sotto la propria responsabilità, attestanti la consistenza 

numerica dei propri soci iscritti per l’anno 2018 nonché l'elenco dei medesimi soci su supporto 

informatico; 

VISTE le dichiarazioni inviate, unitamente all’elenco dei soci, dalle Associazioni venatorie nazionali 

riconosciute, cosi come di seguito riportato: 

 Federazione Italiana della caccia con nota n. 216/20 A1 del 22.6.2020; 

 Arcicaccia con nota n. C/50 del 12.6.2020; 

 Ente Produttori Selvaggina con nota PEC del 14.7.2020; 

 Unione Naz.le Enalcaccia pesca e tiro con nota n. 1807 del 26.6.2020; 

 A.N.U.U. Migratoristi Italiani con nota del 25.6.2020; 

 Associazione Nazionale Libera caccia con note prot. 207/2020 del 30.7.2020 e prot. 303/2020 

del 7/10/2020, 

 Associazione Italiana della caccia con nota n. 9421 del 22.7.2020; 

VISTO il D.M. n. 21262 del 15.6.2020 con la quale è stata nominata una Commissione ministeriale 

con il compito di effettuare le verifiche sulla documentazione e sui dati trasmessi dalle Associazioni 
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Venatorie Nazionali riconosciute, attraverso apposito programma informatico atto ad eliminare 

eventuali dati incongruenti e/o carenti delle informazioni necessarie, ai fini della ripartizione ed 

assegnazione della somma di € 1.012.132,00 spettante alle Associazioni Venatorie  per l’anno 2018 ai 

sensi della legge 157/92; 

VISTO il verbale redatto in data 22.10.2020 dalla Commissione ministeriale, riportante le risultanze 

delle verifiche effettuate sulla documentazione e sui dati trasmessi dalle Associazioni Venatorie 

Nazionali riconosciute, inseriti ed elaborati in un apposito data base attraverso il quale si è proceduto 

ad eliminare dati incongruenti e/o carenti di informazioni e quindi si è proceduto alla ripartizione del 

fondo di cui all’art. 24 della legge 157/92, per l’anno 2018, secondo il seguente schema: 

 

- Federazione Italiana della Caccia    €    563.785,94 

- Arcicaccia                  €      72.865,33 

- Ente Produttori di Selvaggina    €        8.031,70  

- Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro  €    105.347,63 

- A.N.U.U. Migratoristi     €      43.589,61 

- Associazione Nazionale Libera caccia   €    176.882,14 

- Italcaccia       €      41.629,65 

             -------------------- 

        € 1.012.132,00 

VISTA la richiesta di informazione antimafia presentata da questa Amministrazione mediante 

interrogazione della Banca Dati Nazionale Unica, formulata ai sensi dell’art.91 del d.lgs n.159 del 

6.9.2011 e successive modificazioni ed integrazioni con identificativo n. 236418 del 8.7.2020 per la 

Federazione Italiana della Caccia; 

VISTA la richiesta di informazione antimafia presentata da questa Amministrazione mediante 

interrogazione della Banca Dati Nazionale Unica, formulata ai sensi dell’art.91 del d.lgs n.159 del 

6.9.2011 e successive modificazioni ed integrazioni con identificativo n. 220574 del 24.6.2020 per la 

Associazione Nazionale Libera Caccia;  

RITENUTO opportuno procedere, sotto condizione risolutiva, anche in assenza dell’informazione 

antimafia ai sensi di quanto stabilito dall’art.92 comma 3 del d.lgs n.159 del 6.9.2011, così come 

modificato dall’art.3, comma 3, del d.lgs. 13 ottobre 2014, n.153; 

VISTI i DURC attestanti la regolarità contributiva nei confronti degli Enti previdenziali INPS ed 

INAIL, riguardanti i beneficiari di seguito elencati: 

- Federazione Italiana della Caccia   prot. n. 24731113 del  6.11.2020 

- Arcicaccia      prot. n. 23615767 del  6.11.2020 

- Ente Produttori Selvaggina   prot. n. 25105099 del 24.11.2020 
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- Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro prot. n.24741423 del  6.11.2020 

- A.N.U.U. Migratoristi     prot. n .22475383 del  2.09.2020 

- Associazione Nazionale Libera caccia   prot. n. 23244268 del 26.10.2010 

-       Italcaccia      prot.n. 24766961  del  9.11.2020 

ACCERTATA la disponibilità di competenza sul capitolo 4330 p.g. 01; 

 

D E C R E T A 

Articolo 1 

In attuazione dell’art.24, comma 2 lett. C) della legge 11 febbraio 1992, n.157 è disposto l’impegno 

della somma di € 1.012.132,00, di cui al decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 

240015 del 29.12.2020, corrispondente al fondo per l’anno 2018, ripartita tra le Associazioni Venatorie 

Nazionali riconosciute secondo lo schema di seguito riportato: 

 

- Federazione Italiana della Caccia    €    563.785,94 

- Arcicaccia                  €      72.865,33 

- Ente Produttori Selvaggina    €        8.031,70  

- Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro  €    105.347,63 

- A.N.U.U. Migratoristi     €      43.589,61 

- Associazione Nazionale Libera caccia   €    176.882,14 

- Italcaccia       €      41.629,65 

             -------------------- 

        € 1.012.132,00 

Articolo 2 

L’impegno di € 1.012.132,00, disposto ai sensi del precedente art. 1 a favore delle sopracitate 

Associazioni, è effettuato nell’ambito del C.D.R. “Dipartimento delle Politiche Europee e 

Internazionali e dello Sviluppo Rurale”, missione “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell’ambiente” programma “Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali” azione 

“Politiche di tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali” sul Capitolo 4330 pg. 1 

fondi 2020 “Somme da attribuire alle associazioni venatorie nazionali riconosciute” dello stato di 

previsione della spesa di questo Ministero per l’anno finanziario 2020.  
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Articolo 3 

Ai sensi dell’art.13 del d.lgs. 196/2003 si comunica che il presente decreto sarà soggetto a 

pubblicazione in ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Il presente decreto sarà inviato all’Organo di controllo per la registrazione. 

 

IL DIRIGENTE 

Francesco Bongiovanni 
 

Documento informatico sottoscritto 

con firma elettronica digitale ai sensi degli 

 artt. 21 e 24 del DLgs n. 82/ 
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